
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Presentazione della dispensa 

Questa dispensa riguarda il corso “Le opportunità del Territorio”, sviluppato nell'ambito del progetto 

Digita Facile Campania, Tema A — Lavoro e Sviluppo Produttivo. Il corso ha un obiettivo preciso e 

concreto: fornire ai partecipanti strumenti pratici per leggere il proprio territorio con occhi nuovi, 

riconoscerne le risorse, interpretare i dati del mercato del lavoro locale e individuare le opportunità 

emergenti — inclusa quella di creare una propria attività imprenditoriale. 

Il percorso si articola in cinque moduli. Il Modulo 1 introduce l'analisi del mercato del lavoro locale: 

come si misura, con quali strumenti, e come si interpretano i dati ISTAT per capire dove sta andando 

l'occupazione. Il Modulo 2 affronta la mappatura delle risorse del territorio: le risorse naturali e umane 

che costituiscono il patrimonio di sviluppo di ogni area, e gli strumenti digitali — inclusi i GIS — per 

analizzarle e valorizzarle. Il Modulo 3 esplora i settori produttivi emergenti: turismo sostenibile, 

agricoltura biologica e di precisione, tecnologie ecologiche. Il Modulo 4 è una sezione personalizzabile 

sulle specificità del territorio in cui si svolge il corso. Il Modulo 5 guida attraverso il processo di ideazione 

e creazione di una start-up, dalla valutazione dell'idea ai finanziamenti disponibili. 

L'obiettivo finale non è trasmettere nozioni astratte: è restituire alle persone la capacità di orientarsi 

nel mercato del lavoro con consapevolezza, di riconoscere le opportunità concrete del proprio territorio 

e di agire per coglierle. Essere un cittadino digitale autonomo significa esattamente questo: esercitare i 

propri diritti e le proprie opportunità risparmiando tempo e denaro — e farlo senza stress. 

 

La difficoltà non è mai la tecnologia in sé: è la paura di sbagliare o la mancanza di una guida. 

Questa dispensa è quella guida, e la buona notizia è che contiene tutto ciò che serve per 

comprendere, riconoscere e cogliere le opportunità del territorio. 

 

  



 

 

Perché le opportunità del territorio riguardano tutti 

Essere cittadini digitali autonomi: il punto di partenza 

Essere un cittadino digitale autonomo non significa saper usare tutte le app disponibili. Significa 

qualcosa di più concreto e più importante: significa poter esercitare i propri diritti risparmiando tempo 

e denaro, senza dipendere da altri per accedere a informazioni, servizi e opportunità che sono già 

disponibili, spesso gratuitamente, nei canali digitali. 

Nel contesto del lavoro e dello sviluppo produttivo, questa autonomia ha implicazioni dirette. Chi sa 

come leggere i dati del mercato del lavoro locale può prendere decisioni più informate sulla propria 

carriera, sulla formazione da intraprendere, sul tipo di attività da avviare. Chi sa mappare le risorse del 

proprio territorio può identificare opportunità che sfuggono a chi guarda solo ai grandi centri urbani. 

Chi conosce i settori emergenti sa dove indirizzare le proprie energie. 

Questo corso non è riservato a chi ha già competenze imprenditoriali o economiche. Si rivolge a 

chiunque voglia capire meglio il contesto in cui vive e/o lavora, e cercare in modo più consapevole le 

opportunità. Il punto di partenza è sempre lo stesso: la bussola DigComp 2.2, e in particolare la 

competenza fondamentale dell'Alfabetizzazione su informazioni e dati, cioè la capacità di trovare, 

valutare e usare le informazioni giuste attraverso i canali digitali giusti. 

Il valore del digitale per chi cerca lavoro o vuole crearlo 

I vantaggi concreti degli strumenti digitali nel contesto del lavoro e dello sviluppo sono tre, e toccano 

direttamente la vita di tutti i giorni. Il primo è il risparmio di tempo e costi: le informazioni sul mercato 

del lavoro, sui bandi di finanziamento, sulle opportunità formative sono disponibili online, 

gratuitamente, ventiquattro ore su ventiquattro. Non servono più intermediari, non sono necessarie 

code agli sportelli, non serve aspettare che qualcuno ci richiami. 

Il secondo è l'autonomia e la trasparenza: chi sa navigare le fonti ufficiali — ISTAT, portali regionali, 

banche dati del Ministero del Lavoro — può accedere agli stessi dati su cui si basano le politiche 

pubbliche, senza dipendere da interpretazioni di terzi. Può verificare le informazioni, confrontarle, 

trarre le proprie conclusioni. Il terzo è l'inclusione e l'accessibilità: gli strumenti digitali hanno 

democratizzato l'accesso a molte risorse che in passato erano riservate a chi aveva le connessioni o le 

risorse economiche giuste. Una start-up nelle aree interne della Campania può oggi accedere agli stessi 

strumenti, alle stesse piattaforme e agli stessi mercati di una start-up a Milano. 

 

  



 

 

MODULO 1 

Analisi del Mercato Locale: Dinamiche Economiche e Occupazionali 

Obiettivi del modulo 

Al termine di questo modulo saprai cos'è l'analisi del mercato del lavoro locale e a cosa serve, conoscerai 

i principali strumenti di analisi statistica disponibili, dalle applicazioni accessibili a tutti fino agli 

strumenti professionali. Sarai in grado di orientarti nelle fonti ISTAT e di interpretare i dati più rilevanti 

per il mercato del lavoro italiano e campano. 

Cos'è l'analisi del mercato del lavoro locale 

L'analisi del mercato del lavoro locale è un'indagine dettagliata delle dinamiche occupazionali, 

economiche e sociali in un'area geografica circoscritta. Non è uno studio accademico astratto: è uno 

strumento operativo che monitora assunzioni, cessazioni, tassi di disoccupazione, settori produttivi e 

fabbisogni professionali, supportando le istituzioni, i Centri per l'Impiego e le imprese nella 

programmazione di politiche attive del lavoro, percorsi di formazione e strategie di gestione del 

personale. 

Per un singolo lavoratore o per chi vuole avviare un'attività, l'analisi del mercato del lavoro locale 

risponde a domande concrete: quali settori stanno assumendo nella mia area? Quali competenze sono 

più richieste? Ci sono nicchie di mercato sottoservite che rappresentano un'opportunità? Come si 

confronta il mio territorio con la media regionale e nazionale? Le risposte a queste domande non 

richiedono di diventare statistici: richiedono di sapere dove trovare le informazioni e come leggerle. 

Obiettivi e contenuti dell'analisi 

L'analisi del mercato del lavoro locale ha quattro obiettivi principali che si integrano tra loro. 

Comprendere le tendenze locali: identificare la direzione in cui si muove l'occupazione nell'area — 

quali settori stanno crescendo, quali sono in contrazione, quali nuove professioni emergono — per 

anticipare le opportunità invece di rincorrerle. 

Identificare domanda e offerta di lavoro: analizzare da un lato quante e quali persone sono 

disponibili a lavorare, con quali competenze e aspettative; dall'altro quante e quali imprese stanno 

cercando lavoratori, per quali ruoli e con quali requisiti. Il mismatch — il disallineamento — tra 

domanda e offerta è uno dei principali problemi del mercato del lavoro italiano, e riconoscerlo aiuta a 

capire dove investire nella propria formazione. 

Individuare le aree in crisi e le nuove opportunità: non tutti i settori e non tutte le zone geografiche 

di un territorio si muovono allo stesso modo. Alcune aree soffrono di spopolamento e declino 

economico, altre stanno vivendo una fase di crescita inaspettata. Identificare questo differenziale è 

fondamentale per chi deve prendere decisioni su dove vivere, dove lavorare, dove investire. 



 

 

Supportare lo sviluppo locale: le informazioni prodotte dall'analisi del mercato del lavoro non sono 

utili solo ai singoli cittadini: informano le scelte degli enti locali, delle scuole di formazione, delle 

associazioni di categoria. Capire come queste decisioni vengono prese — e su quali dati si basano — 

aiuta anche a partecipare più consapevolmente ai processi di sviluppo del proprio territorio. 

I contenuti specifici dell'analisi includono: tassi di occupazione, disoccupazione e inattività; analisi delle 

assunzioni e delle cessazioni per settore; mappatura della segregazione di genere nel mercato del 

lavoro, cioè la distribuzione disomogenea di uomini e donne in certi settori e livelli gerarchici; flussi di 

manodopera, inclusa l'immigrazione, che in molte aree del Sud Italia costituisce una componente 

importante del lavoro stagionale e agricolo. 

Gli strumenti usati per questo tipo di analisi sono gli Osservatori del Mercato del Lavoro — OML — 

presenti in ogni Regione, le indagini statistiche periodiche, i report elaborati dai Centri per l'Impiego e 

le banche dati pubbliche. In Campania, l'Osservatorio del Mercato del Lavoro della Regione Campania 

produce report regolari accessibili online, con dati disaggregati per provincia e per settore. 

Gli strumenti di analisi e statistica 

Gli strumenti di analisi e statistica sono applicazioni software e metodologie che permettono di 

raccogliere, elaborare, interpretare e visualizzare grandi quantità di dati, trasformandoli da numeri 

grezzi in informazioni utili per prendere decisioni. Esistono strumenti di diversa complessità, adatti a 

diversi livelli di competenza. 

Software di fogli di calcolo (livello base): Microsoft Excel e Google Sheets sono i più diffusi e 

accessibili. Permettono di organizzare dati in tabelle, eseguire calcoli, creare grafici e tabelle pivot per 

riassumere informazioni. Per chi si avvicina per la prima volta all'analisi dei dati, sono il punto di 

partenza ideale: Google Sheets è gratuito e accessibile da qualsiasi browser. 

Business Intelligence (BI) e visualizzazione: Tableau e Microsoft Power BI sono strumenti 

professionali per creare dashboard interattive, cruscotti visivi che mostrano in tempo reale le 

performance e i trend. Sono usati dalle aziende per monitorare i KPI — Key Performance Indicators — 

e rendere i dati comprensibili anche a chi non ha formazione tecnica. 

Linguaggi di programmazione: Python e R sono i linguaggi più usati per analisi statistiche complesse, 

manipolazione di grandi quantità di dati e data science. Richiedono una curva di apprendimento più 

ripida, ma offrono potenza e flessibilità che nessun altro strumento può eguagliare. Sono la scelta di 

riferimento per i professionisti dell'analisi dati. 

Software statistici avanzati: SPSS e SAS sono tradizionalmente usati nella ricerca accademica e clinica 

per analisi statistiche sofisticate: regressioni, analisi multivariate, test di ipotesi. Sono potenti ma 

richiedono formazione specifica. 

Database: BigQuery, sviluppato da Google, permette di gestire e interrogare grandi volumi di dati in 

modo molto rapido. È lo strumento di riferimento per chi lavora con dati su scala molto grande. 



 

 

Per iniziare: Non è necessario padroneggiare tutti questi strumenti. Per chi si avvicina 

all'analisi dei dati del mercato del lavoro, Google Sheets offre già potenzialità molto ampie 

ed è completamente gratuito. Il passo successivo, per chi vuole approfondire, è imparare le 

basi di Python (ci sono ottimi corsi gratuiti online su piattaforme come Coursera, edX e 

Google Digital Garage). 

 

Come interpretare i dati ISTAT 

L'ISTAT — Istituto Nazionale di Statistica — è la principale fonte ufficiale di dati statistici sull'economia 

e la società italiana. I suoi dati sono pubblici, gratuiti e accessibili online attraverso il portale istat.it. 

Imparare a orientarsi in questo portale è una competenza preziosissima per chiunque voglia capire le 

dinamiche del mercato del lavoro. 

I dati ISTAT più rilevanti per il mercato del lavoro sono organizzati in tre grandi pubblicazioni 

periodiche. La Rilevazione sulle Forze di Lavoro viene pubblicata mensilmente e monitora mese per 

mese i tassi di occupazione, disoccupazione e inattività della popolazione italiana, disaggregati per 

sesso, età, area geografica e livello di istruzione. È la fotografia più aggiornata dello stato del mercato 

del lavoro. 

Il Rapporto Annuale ISTAT è una pubblicazione più ampia che offre il quadro strutturale delle 

trasformazioni sociali e lavorative del paese: non solo i numeri del momento, ma le tendenze di medio 

e lungo periodo, le trasformazioni demografiche, l'evoluzione dei settori produttivi. È una lettura 

fondamentale per chi vuole capire dove sta andando il mercato del lavoro nei prossimi anni. 

Il Rapporto sulla Competitività dei Settori Produttivi analizza le performance dei diversi comparti 

dell'economia italiana, confrontandole con i competitor europei e internazionali. È particolarmente utile 

per chi vuole capire quali settori italiani sono in crescita, quali stanno perdendo terreno e dove ci sono 

margini di sviluppo. 

I dati più recenti — fine 2024 e inizio 2026 — mostrano alcune tendenze chiare nel mercato del lavoro 

italiano. La crescita è trainata prevalentemente dal settore dei servizi — turismo, logistica, sanità, 

istruzione, tecnologie dell'informazione — mentre il manifatturiero tradizionale continua la sua 

trasformazione verso modelli più automatizzati e ad alta intensità di conoscenza. I contratti a tempo 

indeterminato mostrano una certa stabilizzazione rispetto al periodo post-pandemia. La spinta verso 

competenze digitali e green è trasversale a tutti i settori: qualsiasi impresa, in qualsiasi settore, ha 

bisogno di personale con competenze digitali di base e di una sensibilità crescente verso la sostenibilità 

ambientale. 

 

  



 

 

MODULO 2 

Mappatura delle Risorse Locali: Naturali, Umane e Digitali 

Obiettivi del modulo 

Al termine di questo modulo saprai identificare e valorizzare le risorse naturali e umane del tuo 

territorio. Conoscerai i principali strumenti GIS e le piattaforme online per analizzare e visualizzare le 

risorse territoriali. Comprenderai come queste risorse costituiscono la base per lo sviluppo economico 

locale e per la creazione di opportunità lavorative. 

Perché mappare le risorse del territorio 

L'identificazione e la valorizzazione delle risorse naturali e umane sono fondamentali per lo sviluppo 

sostenibile e la competitività territoriale, in particolare nelle aree rurali e agricole. Queste risorse 

costituiscono la base per la creazione di valore economico e per l'implementazione di modelli di impresa 

agricola multifunzionale. 

Ma cosa si intende esattamente per 'risorse del territorio'? Il concetto è più ampio di quanto si possa 

pensare. Non riguarda solo le materie prime fisiche (i terreni, l'acqua, il paesaggio) ma anche il capitale 

umano (le competenze, le tradizioni, le reti di relazione) e il capitale sociale (la capacità di una comunità 

di cooperare, di fare sistema, di costruire progetti condivisi). Un territorio che non valorizza queste 

risorse — o che non sa nemmeno di possederle — perde opportunità di sviluppo che altrimenti 

sarebbero disponibili. 

Le risorse naturali 

Le risorse naturali rappresentano le materie prime e i beni forniti direttamente dall'ambiente. Nelle aree 

interne della Campania — dove opera il progetto Digita Facile Campania — queste risorse sono spesso 

eccezionali ma sottovalutate o poco valorizzate. 

Terreni agricoli: le superfici utilizzabili per produzioni vegetali o zootecniche, incluse le aree ad alto 

valore naturale. In Campania, la varietà climatica e pedologica consente produzioni di eccellenza in 

settori molto diversi: dalla Mozzarella di Bufala Campana DOP alla Colatura di Alici di Cetara, dal 

Provolone del Monaco al Limoncello di Sorrento. La mappatura digitale dei suoli agricoli — disponibile 

attraverso i portali dell'AGEA, Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura — permette di identificare le 

zone più adatte a specifiche colture e di accedere ai relativi finanziamenti europei. 

Risorse idriche: l'acqua disponibile in superficie (fiumi, laghi, torrenti) e nel sottosuolo (acquiferi) è 

fondamentale non solo per l'irrigazione, che consuma circa il 70% dell'acqua dolce disponibile a livello 

mondiale, ma anche per il sostentamento degli ecosistemi, per il turismo naturalistico e per alcune 

produzioni alimentari che dipendono dalla qualità dell'acqua locale. 

Biodiversità e suolo: la flora, la fauna e le caratteristiche pedologiche del suolo sostengono l'attività 

agricola e costituiscono risorse per il turismo naturalistico e scientifico. La Campania ospita tre parchi 



 

 

nazionali (Cilento, Vallo di Diano e Alburni; Vesuvio; Alta Murgia) che rappresentano sia una 

responsabilità di conservazione che un'opportunità economica significativa per le comunità locali. 

Le risorse umane 

Le risorse umane rappresentano il valore delle persone che vivono e lavorano in un territorio: le loro 

conoscenze, le loro abilità, le loro esperienze e le loro reti di relazione. In molte analisi dello sviluppo 

locale, le risorse umane sono sottostimate rispetto a quelle naturali e infrastrutturali, ma spesso sono 

quelle determinanti. 

Competenze locali: il know-how tradizionale e i saperi legati alle produzioni tipiche (la vinificazione, 

la caseificazione, la pesca artigianale, la lavorazione della ceramica, le ricette della cucina tradizionale) 

sono risorse economiche di enorme valore nel contesto della crescente domanda di autenticità, di 

esperienze genuine, di prodotti artigianali con una storia. Il problema è che spesso queste competenze 

vengono percepite come 'vecchie' e non come patrimonio da valorizzare nel mercato contemporaneo. 

Manodopera: la forza lavoro disponibile sul territorio — inclusi i familiari degli imprenditori agricoli 

ai sensi dell'art. 230-bis del codice civile e i lavoratori dipendenti, stagionali o a tempo indeterminato 

— è una risorsa che cambia nel tempo. La mappatura della disponibilità e delle competenze della forza 

lavoro locale è fondamentale per le imprese che vogliono crescere e per le politiche di sviluppo locale. 

Capitale sociale: la capacità di cooperazione e le reti di relazioni locali che favoriscono lo sviluppo. Un 

territorio con un alto capitale sociale — dove ci si fida degli altri, dove le reti associative funzionano, 

dove le istituzioni locali e i cittadini collaborano — ha un vantaggio competitivo significativo rispetto a 

territori frammentati e sfiduciati. Il capitale sociale non si vede nei dati statistici, ma si sente nei territori 

che riescono a fare sistema. 

Gli strumenti GIS per la mappatura del territorio 

I GIS — Geographic Information Systems, Sistemi Informativi Geografici — sono strumenti software che 

permettono di raccogliere, elaborare, analizzare e visualizzare dati geograficamente riferiti: cioè dati 

associati a una posizione nello spazio. In parole semplici, permettono di rispondere a domande come 

'cosa c'è in questo territorio?' e 'dove si trovano le risorse che mi interessano?' attraverso mappe 

interattive e analisi spaziali. 

ArcGIS (Esri): è la piattaforma leader a livello mondiale per la cartografia professionale e l'analisi 

spaziale. Offre sia una versione desktop installabile che ArcGIS Online, una versione web che non 

richiede installazione e permette di creare mappe interattive direttamente nel browser. Molte 

amministrazioni pubbliche italiane usano ArcGIS per la gestione del territorio. 

QGIS: è un software GIS desktop open source e gratuito, ampiamente utilizzato nella pubblica 

amministrazione, nella ricerca e dal terzo settore. Offre funzionalità paragonabili a quelle dei software 

commerciali e ha una comunità di utenti molto attiva che produce documentazione, tutorial e plugin. 

WebGIS e piattaforme online: strumenti che permettono la pubblicazione e la consultazione di dati 

geografici via browser, senza installare alcun software. UrbisMap è un portale italiano che offre dati sui 



 

 

comuni italiani; Leaflet è una libreria JavaScript per creare mappe interattive su siti web. Molti enti locali 

campani stanno sviluppando portali WebGIS per rendere accessibili al pubblico i dati territoriali. 

Google Earth Pro: disponibile gratuitamente, permette di visualizzare immagini satellitari aggiornate, 

sovrapporre dati geografici in formato KML/KMZ, misurare distanze e superfici. È uno strumento 

accessibile a tutti e molto utile per una prima analisi visiva del territorio. 

 

Come usarli concretamente: Per chi si avvicina al GIS per la prima volta, Google Earth Pro 

è il punto di partenza ideale — è gratuito, intuitivo e permette di esplorare il territorio con 

immagini satellitari di alta qualità. Il passo successivo è QGIS, che offre funzionalità molto 

più avanzate restando completamente gratuito. 

 

  



 

 

MODULO 3 

Settori Produttivi Emergenti: le Opportunità del Futuro 

Obiettivi del modulo 

Al termine di questo modulo comprenderai come le innovazioni tecnologiche stanno trasformando i 

settori produttivi esistenti e creando settori nuovi. Conoscerai le caratteristiche e le opportunità 

lavorative dei tre settori emergenti più rilevanti per il territorio campano: turismo sostenibile ed 

esperienziale, agricoltura biologica e di precisione, tecnologie ecologiche green tech. 

Le innovazioni tecnologiche che stanno ridisegnando il lavoro 

Le innovazioni tecnologiche attuali stanno trasformando radicalmente imprese e società, guidando 

quella che viene chiamata la transizione digitale e sostenibile. Non si tratta di un cambiamento graduale: 

è una trasformazione rapida e pervasiva che riguarda tutti i settori, dalle industrie tradizionali alle 

professioni più consolidate. 

Le tecnologie più trasformative in questo momento sono l'intelligenza artificiale — in particolare i nuovi 

modelli di AI generativa e i sistemi AI agentici, capaci di agire in modo autonomo per completare compiti 

complessi — il cloud computing, che ha reso accessibili a piccole imprese e individui risorse 

computazionali che in passato erano riservate alle grandi organizzazioni; la blockchain, che permette 

transazioni sicure e trasparenti senza intermediari; e la stampa 3D, che sta rivoluzionando la 

produzione manifatturiera consentendo la fabbricazione su domanda e la personalizzazione estrema. 

L'innovazione si divide tradizionalmente in incrementale — il miglioramento progressivo di tecnologie 

esistenti, che produce cambiamenti graduali e prevedibili — e radicale — l'introduzione di tecnologie 

completamente nuove che cambiano le regole del gioco in un settore. Internet e gli smartphone sono 

esempi storici di innovazione radicale: hanno trasformato completamente il modo in cui le persone 

lavorano, si informano e si relazionano. L'AI generativa e la transizione energetica sono probabilmente 

le innovazioni radicali del nostro momento. 

Turismo sostenibile ed esperienziale 

Il turismo è uno dei settori più importanti per l'economia campana e uno di quelli che sta vivendo la 

trasformazione più significativa. Il modello del turismo di massa — grandi numeri, prezzi bassi, impatto 

ambientale elevato, benefici economici concentrati in poche strutture — sta cedendo il posto a un 

modello molto diverso, più rispettoso dell'ambiente e delle culture locali, ma anche economicamente 

più sostenibile nel lungo periodo. 

Il turismo rigenerativo è la nuova frontiera: un approccio che non si limita a minimizzare l'impatto 

negativo del turismo, ma aspira a lasciare i luoghi visitati in condizioni migliori di come li ha trovati. Si 

concretizza in pratiche come il ripristino di sentieri e paesaggi, il sostegno alle comunità locali, la 

valorizzazione delle tradizioni artigianali, la promozione di prodotti alimentari locali. 



 

 

Turismo lento e cammini: la valorizzazione di percorsi pedonali e rurali — cammini storici, vie di 

pellegrinaggio, sentieri naturalistici — sta generando una domanda crescente di agriturismi e strutture 

di ospitalità diffusa che offrano esperienze autentiche. La Via Silente, il Cammino di San Nilo, i percorsi 

del Cilento: sono esempi campani di prodotti turistici che attraggono un visitatore con alta disponibilità 

di spesa, basso impatto ambientale e alto indice di soddisfazione. 

Mobilità sostenibile: l'integrazione di mezzi di trasporto a basso impatto ambientale — biciclette 

elettriche, shuttle elettrici, ferrovie locali — è un elemento chiave per rendere accessibili aree remote 

mantenendone il carattere. Il cicloturismo è uno dei segmenti a più alta crescita nel turismo europeo. 

Certificazioni eco: la sostenibilità sta diventando una 'infrastruttura' del viaggio: il turista attento cerca 

strutture certificate, prodotti tracciabili, esperienze che dimostrino un impegno reale verso la 

sostenibilità, non solo dichiarazioni di facciata. Le certificazioni come il Marchio del Parco, l'Ecolabel 

europeo e le varie certificazioni di sostenibilità turistica sono strumenti di marketing potenti nel 

mercato contemporaneo. 

Agricoltura biologica e di precisione 

L'Italia è il paese europeo leader per superficie coltivata a biologico: oltre 2,5 milioni di ettari — il 20,2% 

della superficie agricola totale nazionale — contro una media europea dell'11,2%. Questo primato non 

è solo una questione di moda o di nicchia di mercato: riflette una trasformazione strutturale del settore 

agricolo italiano verso modelli più sostenibili, più remunerativi e più resistenti alle crisi. 

Rivoluzione bio: il settore biologico continua a crescere sia in termini di superfici che di fatturato. Le 

opportunità non riguardano solo la produzione primaria, ma anche la trasformazione, la distribuzione 

e la commercializzazione dei prodotti. L'economia circolare — che riduce gli sprechi riutilizzando gli 

scarti di produzione — e la valorizzazione dei prodotti locali attraverso i mercati contadini, la GAS — 

Gruppi di Acquisto Solidale — e i canali di vendita diretta stanno creando nuovi modelli di business 

sostenibili. 

Agritech e AI: l'intelligenza artificiale e l'agricoltura di precisione stanno trasformando il modo in cui 

si coltiva. Droni per il monitoraggio delle colture e la distribuzione mirata di fitofarmaci. Sensori IoT — 

Internet of Things — che misurano in tempo reale l'umidità del suolo, la temperatura, la presenza di 

parassiti. Sistemi GPS per la guida automatizzata dei macchinari agricoli. Questi strumenti permettono 

di ottimizzare l'uso delle risorse — acqua, concimi, energia — riducendo i costi e l'impatto ambientale 

mentre aumentano la produttività. 

Nuove tecniche genomiche: il dibattito e la ricerca sulle nuove tecniche genomiche — NGT, New 

Genomic Techniques — offrono prospettive molto interessanti per sviluppare varietà vegetali più 

resistenti alla siccità, alle malattie e ai parassiti, più adatte ai cambiamenti climatici in atto, con migliori 

profili nutrizionali. È un campo in rapida evoluzione, con importanti implicazioni sia scientifiche che 

normative. 

 

 



 

 

Tecnologie ecologiche (Green Tech) 

La sostenibilità ambientale non è più un'opzione o un valore aggiunto: è diventata un elemento centrale 

delle strategie aziendali e delle politiche pubbliche. Questo cambiamento sta creando un settore 

economico completamente nuovo — le tecnologie ecologiche o green tech — con opportunità 

occupazionali in forte crescita. 

Gestione energetica: le piattaforme di gestione dell'energia e le tecnologie per ridurre l'impronta di 

carbonio sono in forte espansione. Le comunità energetiche rinnovabili — CER — sono un fenomeno 

nuovo e in rapida crescita anche in Campania: gruppi di cittadini, imprese e amministrazioni locali che 

producono e condividono energia rinnovabile, riducendo i costi e aumentando l'indipendenza 

energetica. Creare o gestire una CER è una competenza professionale molto richiesta. 

Economia circolare: il principio dell'economia circolare — riduci, riusa, ricicla — sta trasformando i 

modelli di produzione e consumo. Con l'avvento dell'European Circular Economy Act — atteso per il 

2026 — si apriranno nuove opportunità nel riciclo e nel riutilizzo dei materiali, nella progettazione di 

prodotti concepiti fin dall'inizio per essere riparati, riutilizzati o riciclati. 

Soluzioni basate sulla natura: gli investimenti in quelle che vengono chiamate 'nature-positive 

solutions' — come il ripristino di ecosistemi degradati, l'agricoltura rigenerativa, il rewilding di aree 

abbandonate — sono al centro delle politiche ambientali europee. Queste soluzioni creano benefici 

multipli: mitigazione del cambiamento climatico, biodiversità, qualità dell'acqua, prevenzione delle 

alluvioni, turismo naturalistico. 

 

  



 

 

MODULO 4 

Le Opportunità del Tuo Territorio 

Un modulo personalizzato per ogni luogo 

Il Modulo 4 è strutturalmente diverso dagli altri: non ha contenuti fissi, ma è progettato per essere 

personalizzato in base al luogo specifico in cui si svolge il corso. Ogni territorio ha la sua storia, le sue 

risorse, i suoi punti di forza e le sue sfide. Un'analisi delle opportunità che non tiene conto di queste 

specificità rischia di essere inutile o addirittura fuorviante. 

Nelle aree interne della Campania, dove si concentra la maggior parte delle attività del progetto Digita 

Facile Campania, le specificità territoriali sono molto marcate. Alcuni comuni del Cilento hanno 

caratteristiche completamente diverse da quelli dell'Irpinia o del Sannio. Le risorse produttive, le 

tradizioni culturali, le infrastrutture disponibili, i flussi turistici, la struttura demografica: tutti questi 

elementi variano significativamente da un'area all'altra e devono essere analizzati con strumenti e dati 

localizzati. 

Come fare un'analisi delle opportunità del proprio territorio 

Anche senza una formazione specifica in economia locale, è possibile fare un'analisi utile delle 

opportunità del proprio territorio combinando fonti diverse e alcune domande guida. 

Il punto di partenza sono i dati demografici: quante persone vivono nel territorio? La popolazione sta 

crescendo o calando? Qual è la struttura per età? Un territorio con una popolazione anziana e in calo 

avrà bisogno di certi servizi e offrirà certe opportunità; uno con una popolazione giovane e in crescita 

offrirà opportunità molto diverse. I dati demografici comunali sono disponibili gratuitamente sul portale 

ISTAT Tuttitalia.it. 

Il secondo passo è l'analisi del tessuto produttivo: quali imprese esistono nel territorio? Quali settori 

sono rappresentati? Ci sono grandi imprese o prevalgono le piccole e medie? Le imprese locali assumono 

o hanno difficoltà a trovare personale? Molte di queste informazioni sono disponibili nelle Camere di 

Commercio locali, che pubblicano report periodici sullo stato dell'economia provinciale. 

Il terzo elemento è la mappatura delle risorse naturali e culturali: quali sono le bellezze naturali del 

territorio? Quali sono le produzioni tipiche, le tradizioni artigianali, i monumenti storici, i paesaggi 

distintivi? Queste risorse sono già valorizzate, o c'è margine di sviluppo? I Parchi Nazionali e Regionali, 

le Pro Loco, le associazioni culturali locali sono fonti preziose di informazioni. 

Il quarto elemento è l'analisi delle infrastrutture: come è collegato il territorio? Ci sono problemi di 

mobilità, di connettività digitale, di accesso ai servizi? Queste carenze rappresentano spesso anche 

opportunità: chi riesce a portare servizi in un'area carente può trovare un mercato non conteso. 

 



 

 

Strumento pratico: Il portale OpenCoesione opencoesione.gov.it permette di vedere i 

finanziamenti pubblici europei, nazionali e regionali investiti nel proprio comune, con i 

dettagli sui progetti finanziati, le somme erogate e lo stato di avanzamento. È uno strumento 

eccellente per capire dove sta andando il denaro pubblico nel proprio territorio e quali 

progetti sono in corso. 

 

MODULO 5 

Ideazione e Creazione di Start-up 

Obiettivi del modulo 

Al termine di questo modulo conoscerai le fasi principali del processo di creazione di una start-up, dalla 

valutazione dell'idea alla pianificazione strategica. Saprai orientarti nel panorama dei finanziamenti 

disponibili per le nuove imprese, inclusi gli incentivi statali, le fonti private e i programmi europei. 

Comprenderai l'importanza del marketing, del monitoraggio e del networking per il successo di 

un'impresa nascente. 

Cosa è una start-up e perché è diversa da un'impresa tradizionale 

Il termine 'start-up' viene spesso usato come sinonimo di piccola impresa tecnologica, ma il concetto è 

più preciso e più interessante. Una start-up è un'organizzazione temporanea alla ricerca di un modello 

di business scalabile e ripetibile. L'elemento chiave è la scalabilità: a differenza di un'impresa 

tradizionale che cresce linearmente con l'aggiunta di risorse, una start-up aspira a trovare un modello 

che possa crescere esponenzialmente senza un proporzionale aumento dei costi. 

Non tutte le nuove imprese sono start-up nel senso tecnico del termine. Aprire un ristorante è creare 

una piccola impresa, non una start-up: la crescita è necessariamente lineare, in quanto per servire più 

clienti, bisogna avere più tavoli e più personale. Sviluppare un'app o un servizio digitale che può servire 

milioni di utenti con costi marginali vicini allo zero è invece un modello start-up classico. 

Ma il pensiero da start-up, che prevede la ricerca metodica di un modello di business innovativo, il test 

rapido delle ipotesi, l'adattamento continuo in risposta ai feedback del mercato, è applicabile anche in 

settori tradizionali. Un'azienda agricola che sviluppa un modello di vendita diretta online, una struttura 

turistica che crea un'esperienza unica e replicabile, un artigiano che digitalizza la propria distribuzione: 

tutti stanno applicando una logica start-up ai settori tradizionali. 

Le fasi del processo di creazione 

Creare una start-up è un processo che richiede pianificazione, strategia e capacità di esecuzione. Non 

esiste un percorso universale, ma alcune fasi sono comuni a quasi tutte le esperienze di successo. 



 

 

Valuta il mercato: prima di investire tempo e risorse in un'idea, è fondamentale analizzare se esiste 

una domanda reale per ciò che si vuole offrire. Chi sono i potenziali clienti? Quanti sono? Quanto 

sarebbero disposti a pagare? Esistono già soluzioni alternative? Come si differenzia la propria idea da 

quelle già disponibili? Questa fase richiede ricerca, con sondaggi, interviste, analisi della concorrenza, 

nonché onestà intellettuale: è meglio scoprire precocemente che un'idea non ha mercato che investirci 

risorse ingenti. 

Pianificazione: il business plan è il documento che traduce un'idea imprenditoriale in un piano 

operativo: analisi del mercato e della concorrenza, descrizione del prodotto o servizio, strategia di 

marketing e comunicazione, struttura organizzativa, proiezioni finanziarie. Non deve essere un 

documento rigido e immutabile — le migliori start-up modificano continuamente il loro piano in 

risposta all'esperienza — ma è uno strumento essenziale per chiarire il pensiero, comunicare la 

proposta agli investitori e identificare i nodi critici da risolvere. 

Formazione del team: le start-up di successo raramente sono creazioni di un singolo individuo. 

Trovare cofondatori e collaboratori che condividano la visione ma abbiano competenze complementari 

è uno dei passaggi più critici. Un team con competenze diversificate come tecniche, commerciali, 

creative, operative è molto più resiliente e capace di affrontare le sfide inevitabili del percorso 

imprenditoriale. 

Finanziamenti: la questione dei finanziamenti è spesso percepita come l'ostacolo principale, ma il 

panorama delle risorse disponibili è molto più ricco di quanto molti pensino. Gli incentivi statali 

includono contributi a fondo perduto — cioè denaro che non deve essere restituito — agevolazioni 

fiscali, finanziamenti agevolati a tassi ridotti e voucher per l'innovazione. Invitalia gestisce molti di 

questi programmi a livello nazionale. A livello regionale, la Regione Campania ha programmi specifici 

per start-up innovative e imprenditorialità giovanile. 

Le fonti di finanziamento private includono: il Venture Capital, fondi di investimento specializzati in 

aziende ad alto potenziale di crescita; gli Angel Investor, investitori individuali che finanziano start-up 

nelle fasi iniziali in cambio di quote azionarie; il Crowdfunding, raccolta di piccoli contributi da molte 

persone attraverso piattaforme online; gli Incubatori e Acceleratori, organizzazioni che offrono spazi di 

lavoro, mentorship e connessioni in cambio di quote azionarie; i Prestiti bancari con garanzia pubblica. 

I programmi europei offrono opportunità enormi, spesso sottoutilizzate: Horizon Europe, il programma 

per la ricerca e l'innovazione con un budget di oltre 95 miliardi di euro e COSME, il programma per la 

competitività delle PMI, sono i più rilevanti per le start-up e le piccole imprese innovative. 

Marketing e vendite: un prodotto eccellente senza visibilità non raggiunge i clienti. Sviluppare un 

piano marketing che includa branding (l'identità visiva e valoriale dell'impresa) relazioni pubbliche, 

ottimizzazione per i motori di ricerca SEO, social media e pubblicità è essenziale. La scelta dei canali di 

vendita più appropriati, ossia online, retail, partnership con altre imprese, dipende dalle caratteristiche 

del prodotto e del cliente target. 

Lancio: l'introduzione sul mercato è un momento cruciale che richiede preparazione. Una campagna di 

lancio efficace crea aspettativa, genera copertura mediatica e attira i primi clienti. I primi clienti sono 



 

 

preziosi non solo per il fatturato, ma per i feedback che forniscono e per l'effetto di credibilità che 

producono — i clienti acquisiti possono diventare ambasciatori dell'impresa. 

Monitoraggio e adattamento: il monitoraggio continuo delle performance attraverso KPI (Key 

Performance Indicators) è la base per le decisioni informate. Quali metriche contano davvero dipende 

dal modello di business: per un e-commerce potrebbero essere il tasso di conversione dei visitatori in 

acquirenti; per un servizio in abbonamento, il tasso di churn, ossia quanti clienti si cancellano ogni mese. 

La volontà di modificare la strategia in risposta ai dati e ai feedback dei clienti è una delle competenze 

più preziose di un imprenditore. 

Networking e supporto: la comunità imprenditoriale è un asset fondamentale. Trovare mentori, 

imprenditori esperti che abbiano già percorso quel cammino e possano offrire consigli basati 

sull'esperienza, è uno dei passi più utili che si possano fare. Partecipare a eventi, conferenze e incontri 

di settore non solo per costruire visibilità, ma per creare relazioni con potenziali partner, clienti, 

investitori e collaboratori. 

L'imprenditoria nelle aree interne: sfide e opportunità specifiche 

Creare un'impresa nelle aree interne della Campania ha sfide specifiche: minor accessibilità, minor 

densità di servizi, mercati locali più piccoli. Ma ha anche opportunità che non esistono nei grandi centri 

urbani. 

Il costo dei fattori produttivi è generalmente più basso: affitti degli spazi, costo della manodopera, costo 

della vita. C'è meno concorrenza in molti settori, ragione per cui chi apre una struttura turistica di 

qualità in un'area rurale poco frequentata trova meno competitor di chi si posiziona in una città turistica 

saturata. La disponibilità di risorse naturali, culturali e agroalimentari di eccellenza crea possibilità di 

differenziazione molto forte nel mercato. 

Il digitale ha poi ridotto molte delle barriere legate alla distanza. Un artigiano dell'Irpinia può vendere i 

propri prodotti a Londra attraverso Etsy o il proprio sito e-commerce. Un agriturismo nel Cilento può 

raggiungere clienti in tutta Europa attraverso Airbnb e Booking. Un professionista delle aree interne 

può lavorare per clienti globali in smartworking. La distanza fisica conta sempre meno; la qualità del 

prodotto, dell'esperienza e della comunicazione conta sempre di più. 

 

La scelta più importante non è dove si vuole arrivare: è dove si vuole iniziare. Analizza le 

risorse del territorio in cui vivi, identifica le opportunità non sfruttate, e costruisci la tua idea 

di impresa partendo da ciò che il territorio ti offre. Il vantaggio competitivo più solido è 

quello costruito su radici autentiche. 

 

 



 

 

Riepilogo dei concetti fondamentali 

Questo percorso ha costruito una comprensione pratica e operativa delle opportunità del territorio, 

partendo dall'analisi del mercato del lavoro locale per arrivare all'ideazione di una propria impresa. 

L'analisi del mercato del lavoro locale — con gli strumenti ISTAT e gli Osservatori regionali — permette 

di capire le tendenze occupazionali, identificare i settori in crescita e in contrazione, e prendere decisioni 

più informate sulla propria carriera e formazione.  

I dati indicano una crescita trainata dai servizi, una spinta sistemica verso le competenze digitali e green, 

e una stabilizzazione dei contratti a tempo indeterminato. 

La mappatura delle risorse territoriali (naturali, umane e digitali) è la base per identificare le 

opportunità di sviluppo specifiche di ogni area. Le risorse naturali di molte aree campane, tra cui terreni 

agricoli di eccellenza, biodiversità, paesaggio, sono spesso sotto-valorizzate rispetto al loro potenziale. 

Le risorse umane (competenze tradizionali, capitale sociale, know-how artigianale) sono altrettanto 

preziose. Gli strumenti GIS permettono di analizzare e visualizzare queste risorse in modo sistematico. 

I tre settori produttivi emergenti più rilevanti per il territorio campano sono il turismo sostenibile ed 

esperienziale, che risponde alla crescente domanda di autenticità e di esperienze rigenerative; 

l'agricoltura biologica e di precisione, in cui l'Italia è leader europeo e la tecnologia Agritech crea nuove 

efficienze; le tecnologie ecologiche green tech, che trasformano la sostenibilità da costo a opportunità 

economica. 

Il processo di creazione di una start-up richiede pianificazione, capacità di esecuzione e adattamento 

continuo. Le fasi fondamentali, tra cui valutazione del mercato, business plan, formazione del team, 

finanziamenti, marketing, lancio e monitoraggio, si applicano a qualsiasi tipo di impresa, sia tecnologica 

che tradizionale. Le risorse disponibili, incentivi statali, fonti private, programmi europei, sono molto 

più numerose di quanto molti credano. 

 

Non vi resta che analizzare attentamente le opportunità disponibili e scegliere quelle più 

adatte al vostro settore d'interesse e al vostro business. Il territorio campano offre risorse 

straordinarie: sta a ciascuno di voi trasformarle in opportunità concrete. 

 

Test di autovalutazione 

Indica la risposta corretta. Le risposte si trovano in fondo alla sezione. 

1. L'analisi del mercato del lavoro locale serve principalmente a: a) Produrre statistiche accademiche 

sul lavoro. b) Comprendere le tendenze occupazionali locali, identificare domanda e offerta di lavoro e 

supportare lo sviluppo locale. c) Gestire i procedimenti amministrativi dei Centri per l'Impiego. 



 

 

2. Quale strumento di analisi dei dati è gratuito e accessibile direttamente dal browser senza 

installazione? a) SPSS. b) Google Sheets. c) SAS. 

3. I dati ISTAT sulla Rilevazione delle Forze di Lavoro vengono pubblicati: a) Una volta all'anno nel 

Rapporto Annuale. b) Ogni trimestre. c) Mensilmente, con dati su occupazione, disoccupazione e 

inattività. 

4. Quale percentuale della superficie agricola italiana è coltivata a biologico? a) 5%. b) 11,2% (la media 

europea). c) 20,2%, il che rende l'Italia leader europeo nel biologico. 

5. Cos'è un GIS? a) Un tipo di contratto di lavoro europeo. b) Un sistema informatico per raccogliere, 

analizzare e visualizzare dati geograficamente riferiti. c) Una piattaforma per la vendita di prodotti 

agricoli online. 

6. Nell'economia circolare, qual è il principio fondamentale? a) Massimizzare la produzione per ridurre 

i costi unitari. b) Esportare i rifiuti industriali in paesi con normative meno stringenti. c) Ridurre gli 

sprechi riutilizzando e riciclando i materiali, progettando prodotti pensati per durare e per essere 

riparati. 

7. Cos'è il capitale sociale di un territorio? a) Il valore degli immobili del territorio. b) La capacità di 

cooperazione e le reti di relazioni locali che favoriscono lo sviluppo. c) Il totale degli investimenti 

pubblici nel territorio. 

8. Quale programma europeo finanzia la ricerca e l'innovazione ed è rilevante per le start-up? a) COSME. 

b) Horizon Europe. c) Entrambi sono rilevanti ma per finalità diverse: Horizon Europe per ricerca e 

innovazione, COSME per la competitività delle PMI. 

 

Risposte: 1-b / 2-b / 3-c / 4-c / 5-b / 6-c / 7-b / 8-c 

Autovalutazione delle competenze DigComp 2.2 

Compila questa scheda prima e dopo il percorso formativo. Indica il tuo livello su una scala da 1 a 5: 1 = 

non mi sento ancora in grado, 5 = mi sento completamente autonomo. 

 

Competenza Prima (1–5) Dopo (1–5) 

So come trovare e interpretare i dati ISTAT sul 

mercato del lavoro 

  

Conosco le principali fonti di dati per l'analisi del 

mercato locale 

  



 

 

Competenza Prima (1–5) Dopo (1–5) 

So identificare le risorse naturali e umane del mio 

territorio 

  

Ho familiarità con strumenti GIS di base (es. Google 

Earth Pro) 

  

Conosco le caratteristiche dei principali settori 

produttivi emergenti 

  

Capisco le fasi del processo di creazione di una start-up   

Conosco le principali fonti di finanziamento per nuove 

imprese 

  

So come si costruisce un business plan di base   

Riconosco le opportunità specifiche del mio territorio   

Mi sento in grado di progettare un percorso 

professionale o imprenditoriale autonomo 

  

Glossario essenziale 

Agritech: insieme di tecnologie applicate all'agricoltura — droni, sensori IoT, GPS, intelligenza 

artificiale — per ottimizzare la produzione, ridurre i consumi e aumentare la sostenibilità. 

Angel Investor: investitore individuale che finanzia start-up nelle fasi iniziali in cambio di quote 

azionarie, portando non solo denaro ma anche esperienza e reti di contatti. 

Business Intelligence (BI): strumenti software per la raccolta, l'analisi e la visualizzazione di dati 

aziendali attraverso dashboard interattive, usati per supportare le decisioni strategiche. 

Business Plan: documento che descrive la strategia di un'impresa nascente: analisi del mercato, 

descrizione del prodotto/servizio, piano di marketing, struttura organizzativa e proiezioni finanziarie. 

Capitale sociale: risorsa intangibile di un territorio: la capacità di cooperazione, la fiducia reciproca e 

le reti di relazioni tra individui, imprese e istituzioni che facilitano lo sviluppo economico. 

COSME: programma europeo per la Competitività delle PMI, che offre garanzie sui prestiti, accesso a 

fondi di rischio e supporto all'internazionalizzazione per le piccole e medie imprese. 

Crowdfunding: raccolta di fondi da molte persone attraverso piattaforme online, in cambio di prodotti, 

servizi, quote azionarie o semplicemente a titolo di donazione. 



 

 

DigComp 2.2: quadro europeo delle competenze digitali per i cittadini, sviluppato dalla Commissione 

Europea. Definisce le competenze digitali fondamentali organizzate in cinque aree: alfabetizzazione su 

informazioni e dati; comunicazione e collaborazione; creazione di contenuti digitali; sicurezza; 

risoluzione di problemi. 

Economia circolare: modello economico che mira a eliminare gli sprechi attraverso la progettazione di 

prodotti destinati a essere riusati, riparati e riciclati, in alternativa al modello lineare 'produci-usa-

getta'. 

GIS (Geographic Information System): sistema informatico per raccogliere, gestire, analizzare e 

visualizzare dati geograficamente riferiti, cioè associati a una posizione nello spazio. 

Green Tech: settore delle tecnologie orientate alla sostenibilità ambientale: energie rinnovabili, 

efficienza energetica, economia circolare, gestione delle risorse idriche, mobilità sostenibile. 

Horizon Europe: programma quadro dell'Unione Europea per la ricerca e l'innovazione con un budget 

di oltre 95 miliardi di euro per il periodo 2021-2027. 

ISTAT: Istituto Nazionale di Statistica. Produce e pubblica statistiche ufficiali sull'economia, la società e 

il territorio italiano. I dati sono pubblici e accessibili gratuitamente su istat.it. 

KPI (Key Performance Indicators): metriche quantitative usate per misurare il progresso verso gli 

obiettivi di un'impresa. La scelta dei KPI giusti dipende dal modello di business specifico. 

Mercato del lavoro locale: insieme delle dinamiche occupazionali in un'area geografica circoscritta: 

domanda e offerta di lavoro, tassi di occupazione e disoccupazione, settori produttivi presenti, 

fabbisogni professionali. 

OML (Osservatorio del Mercato del Lavoro): struttura regionale che monitora e analizza le dinamiche 

occupazionali del territorio, producendo report e dati statistici accessibili al pubblico. 

OpenCoesione: portale pubblico italiano — opencoesione.gov.it — che rende trasparenti i dati sui 

finanziamenti pubblici europei, nazionali e regionali investiti nei comuni e nelle regioni italiane. 

Rilevazione sulle Forze di Lavoro (ISTAT): indagine mensile che monitora i tassi di occupazione, 

disoccupazione e inattività della popolazione italiana, disaggregati per sesso, età, area geografica e 

livello di istruzione. 

Start-up: organizzazione temporanea alla ricerca di un modello di business scalabile e ripetibile, 

caratterizzata da alta innovazione, alto rischio e alto potenziale di crescita. 

Venture Capital: fondi di investimento specializzati nel finanziamento di aziende ad alto potenziale di 

crescita, tipicamente nelle fasi di sviluppo successive al seed funding iniziale. 

 

 

 



 

 

Note finali e risorse utili 

ISTAT — Istituto Nazionale di Statistica: istat.it — per dati sul mercato del lavoro, statistiche regionali 

e provinciali, Rapporto Annuale. 

OpenCoesione: opencoesione.gov.it — per la mappa dei finanziamenti pubblici nel proprio comune. 

Invitalia: invitalia.it — agenzia nazionale per lo sviluppo che gestisce incentivi nazionali per start-up e 

PMI, inclusi Resto al Sud, Smart&Start e altri programmi. 

Regione Campania — Sviluppo Economico: regione.campania.it — per bandi regionali, programmi di 

formazione e incentivi per la nuova imprenditorialità. 

Camera di Commercio di Napoli: na.camcom.it — per dati sull'economia locale, servizi alle imprese e 

supporto alla creazione di nuove attività. 

Horizon Europe: ec.europa.eu/info/research-and-innovation/funding/funding-

opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe — per i programmi di 

finanziamento europeo per la ricerca e l'innovazione. 

Google Digital Garage: grow.google — corsi gratuiti di Google su competenze digitali, marketing online 

e analisi dei dati. 

Questa dispensa è un materiale didattico prodotto nell'ambito del progetto Digita Facile Campania, 

promosso dalla Fondazione IFEL Campania e selezionato e sostenuto dal Fondo per la Repubblica 

Digitale – Impresa sociale, nell'ambito del bando "Dritti al Punto", in collaborazione con il Dipartimento 

per la Trasformazione Digitale. Per ulteriori informazioni: ifelcampania.it/eventi. 


